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Piano	per	l’Inclusione	
Triennio	22-25	
Revisione	a.s.	2024-2025	
Aggiornamento	25-26	

	

“L’inclusione	 scolastica	 è	 un	 bene	 comune	 e	 una	 reale	 corresponsabilità	 da	 parte	 di	 tutti	 i	 soggetti	 coinvolti:	

dirigente,	docente,	 operatori	 esterni,	 collaboratori	 scolastici	 e	genitori;	 è	 condizione	 indispensabile	per	garantire	

che,	come	dice	l’art.	34	della	Costituzione,	la	scuola	sia	davvero	aperta	a	tutti.”	(Flavio	Fogarolo)	
	
	

Il	Piano	per	l’Inclusione	è	il	piano	di	lavoro	con	cui	l’istituzione	scolastica	progetta	e	pianifica	i	propri	interventi	

educativi	e	 formativi	per	agire	 la	propria	didattica	 	 in	ottica	 inclusiva	e	 in	una	logica	organizzativa	che	diventi	

SISTEMA.		

Un	 sistema	 di	 azione	 quale	 inteso	 come	 processo-relazione	 tra	 attore	 e	 situazione	 	 (T.Parson),	 un	 sistema	 di	

organizzazione,	un	sistema	sociale,	un	sistema	educativo,	cioè	un	INSIEME	di	interventi,	metodologie	e	strumenti	

finalizzati	all’inclusione	e	alla	integrazione	delle	alunne	e	degli	alunni.		

“La	logica	di	visione	e	di	organizzazione	sistemica	degli	interventi	a	favore	delle	alunne	e	degli	alunni	si	traduce	nel	

principio	 di	 Corresponsabilità	 (Simonechi-Pipitone)“	 che	 è	 quindi	 il	 punto	 di	 partenza	 e	 il	 punto	 di	 arrivo	

dell’azione	 agita	 dall’Istituto	 Comprensivo	 Zagarolo	 in	 un’ottica	 circolare	 di	 arrivo	 e	 partenza	 finalizzata	 a	

definire	le	misure	di	accompagnamento	necessarie	affinché	tutti	gli	attori	della	comunità	educante,	nell’ambito	

della	propria	autonomia	e	discrezionalità	professionale,	siano	messi	nelle	condizione	di	agire	in	ottica	inclusiva.	

	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

I	DATI,	I	NUMERI	E	GLI	ATTORI	
Parte	I	–	analisi	dei	punti	di	forza	e	di	criticità	

A. Rilevazione	dei	BES	presenti:	
I	 dati	 numerici	 potrebbero	
essere	 suscettibili	 di	
variazione	 periodicamente	
a	 seguito	 di	 iscrizioni	
tardive	o	trasferimenti	
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1. Disabilità	certificate	(Legge	104/92	art.	3,	commi	1	e	3)	a.s.	2024/2025	 62	
Ø minorati	vista	 /	
Ø minorati	udito	 /	
Ø Psicofisici	 62	

2. Disturbi	evolutivi	specifici	(dati	aggregati)	 	
Ø DSA	a.s.	2024/2025	 66	
Ø ADHD/DOP	 2	
Ø Borderline	cognitivo	 /	
Ø Dati	scuola	Infanzia	 16	

3. Svantaggio	(dati	aggregati)	 	
Ø Socio-economico	 14	
Ø Linguistico-culturale	(problemi	di	linguaggio	fisiologici	o	dovuti	a	italiano	L2)	 2	
Ø Disagio	comportamentale/relazionale	 2	
Ø Dati	Scuola	Infanzia	 7	

N°	PEI	redatti	dai	GLO	(a.s.	23/24)	 63	
N°	di	PDP	redatti	dai	Consigli	di	classe	in	presenza	di	certificazione	sanitaria	che	permangono	per	l’a.s.	successivo	 55	
N°	di	PDP	redatti	dai	Consigli	di	classe	in	assenza	di	certificazione	sanitaria		che	permangono	per	l’a.s.	successivo	 40	

B. Risorse	professionali	specifiche	 Prevalentemente	utilizzate	in…	 Sì	/	No	
Insegnanti	di	sostegno	 Attività	individualizzate	e	di	piccolo	gruppo	 Sì	

	 Attività	laboratoriali	integrate	(classi	aperte,	laboratori	protetti,	
ecc.)	

Sì	

AEC		 Attività	individualizzate	e	di	piccolo	gruppo	 Sì	
	 Attività	laboratoriali	integrate	(classi	aperte,	laboratori	protetti,	

ecc.)	
Sì	

Assistenti	alla	comunicazione	 Attività	individualizzate	e	di	piccolo	gruppo	 /no	
	 Attività	laboratoriali	integrate	(classi	aperte,	laboratori	protetti,	

ecc.)	
No	

Funzioni	strumentali	/	coordinamento	 	 2	
Referenti	di	Istituto	(disabilità,	DSA,	BES)	 -Referenti	plessi	Infanzia/Primaria	

-Referenti	Secondaria	
2	Bes/Dsa	Coord/doc	sostegn	
coordin/doc	soste	

	 Psicologo	di	Istituto	 1	
Altro:	 • Terapisti	Esterni	

• Neuropsichiatri	
Figure	scelte	dai	genitori	
ASL	

C. Coinvolgimento	docenti	curricolari	 Attraverso…	 Sì	/	No	

Coordinatori	di	classe	e	simili	

Partecipazione	a	GLI	 Sì	
Rapporti	con	famiglie	 Sì	
Tutoraggio	alunni	 Sì	
Progetti	didattico-educativi	a	prevalente	tematica	
inclusiva	 Sì	

Altro:		 	

Docenti	con	specifica	formazione	
(docenti	sostegno)	

Partecipazione	a	GLO	 Sì	
Rapporti	con	famiglie	 Sì	
Tutoraggio	alunni	 Sì	
Progetti	didattico-educativi	a	prevalente	tematica	
inclusiva	 Sì	

Referenti	di	plesso	

Partecipazione	a	GLI	 Sì	
Rapporti	con	famiglie	 																											Sì	
Tutoraggio	alunni	 Sì	
Progetti	didattico-educativi	a	prevalente	tematica	
inclusiva	 Sì	

D. Coinvolgimento	personale	ATA	
Assistenza	alunni	disabili	 Sì	
Progetti	di	inclusione	/	laboratori	integrati	 Sì	
Altro:		 	

E. Coinvolgimento	famiglie	

Informazione	/formazione	su	genitorialità	e	psicopedagogia	dell’età	evolutiva	 Sì	
Coinvolgimento	in	progetti	di	inclusione	 Sì	
Coinvolgimento	in	attività	di	promozione	della	comunità	educante	 Sì	
Partecipazione	ai	GLO	 Sì	

F. Rapporti	con	servizi	sociosanitari	territoriali	e	istituzioni	
deputate	alla	sicurezza.	Rapporti	con	CTS	/	CTI	

Accordi	di	programma	/	protocolli	di	intesa	formalizzati	sulla	disabilità	 No	
Accordi	di	programma	/	protocolli	di	intesa	formalizzati	su	disagio	e	simili	 No	
Procedure	condivise	di	intervento	sulla	disabilità	 Sì	
Procedure	condivise	di	intervento	su	disagio	e	simili	 Sì	
Progetti	territoriali	integrati	 Sì	
Progetti	integrati	a	livello	di	singola	scuola	 Sì	
Rapporti	con	CTS	/	CTI	 Sì	
Altro:	 No	

G. Rapporti	con	privato	sociale	e	volontariato	
Progetti	territoriali	integrati	 	
Progetti	integrati	a	livello	di	singola	scuola	 No	
Progetti	a	livello	di	reti	di	scuole	in	collaborazione	con	SARC	 Sì	

H. Formazione	docenti	

Strategie	e	metodologie	educativo-didattiche	/	gestione	della	classe	 Sì	
Didattica	speciale	e	progetti	educativo-didattici	a	prevalente	tematica	inclusiva	 Sì	
Didattica	interculturale	/	italiano	L2	 Sì	
Psicologia	e	psicopatologia	dell’età	evolutiva	(compresi	DSA,	ADHD,	ecc.)	 No	
Progetti	di	formazione	su	specifiche	disabilità	(autismo,	ADHD,	Dis.	Intellettive,	
sensoriali…)	 No	

Sintesi	dei	punti	di	forza	e	di	criticità	rilevati*:	 0	 1	 2	 3	 4	
Aspetti	organizzativi	e	gestionali	coinvolti	nel	cambiamento	inclusivo	 	 	 X	 	 	
Possibilità	di	strutturare	percorsi	specifici	di	formazione	e	aggiornamento	degli	insegnanti	 	 	 X	 	 	
Adozione	di	strategie	di	valutazione	coerenti	con	prassi	inclusive	 	 	 	 	 x	
Organizzazione	dei	diversi	tipi	di	sostegno	presenti	all’interno	della	scuola	 	 	 	 	 X	
Organizzazione	dei	diversi	tipi	di	sostegno	presenti	all’esterno	della	scuola,	in	rapporto	ai	diversi	servizi	esistenti	 	 	 	 	 X	
Ruolo	delle	famiglie	e	della	comunità	nel	dare	supporto	e	nel	partecipare	alle	decisioni	che	riguardano	l’organizzazione	delle	attività	
educative	 	 	 	 	 X	

Sviluppo	di	un	curricolo	attento	alle	diversità	e	alla	promozione	di	percorsi	formativi	inclusivi	 	 	 	 	 X	
Valorizzazione	delle	risorse	esistenti	 	 	 	 	 X	
Acquisizione	e	distribuzione	di	risorse	aggiuntive	utilizzabili	per	la	realizzazione	dei	progetti	di	inclusione	 	 X	 	 	 	
Attenzione	dedicata	alle	fasi	di	transizione	che	scandiscono	l’ingresso	nel	sistema	scolastico,	la	continuità	tra	i	diversi	ordini	di	scuola	e	il	successivo	inserimento	lavorativo	 	 	 x	 	 	
*	=	0:	per	niente	1:	poco	2:	abbastanza	3:	molto	4	moltissimo	
Adattato	dagli	indicatori	UNESCO	per	la	valutazione	del	grado	di	inclusività	dei	sistemi	scolastici	
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Parte	II	–	Obiettivi	di	incremento	dell’inclusività	proposti	per	il	prossimo	anno 
Aspetti	 organizzativi	 e	 gestionali	 coinvolti	 nel	 cambiamento	 inclusivo	 (chi	 fa	 cosa,	 livelli	 di	 responsabilità	 nelle	
pratiche	 di	 intervento,	 ecc.)	 L’Istituto	 Comprensivo	 Zagarolo	 elabora,	 inserendola	 nel	 PTOF,	 una	 politica	 di	
promozione	 dell’inclusione	 condivisa	 da	 tutto	 personale	 (Piano	 annuale	 per	 l’Inclusione).	 Definisce	 al	 proprio	
interno	una	struttura	di	organizzazione	e	coordinamento	degli	interventi	rivolti	all'inclusione	(Gruppo	di	Lavoro	per	
l’Inclusione),	definendo	ruoli	di	referenza	 interna	ed	esterna.	 Inoltre	si	rapporta	con	il	 territorio	per	partecipare	e	
promuovere	iniziative	tese	ad	aumentare	il	livello	di	inclusione	in	tutto	il	contesto	della	comunità	scolastica.	Queste	
azioni	sono	portate	avanti	grazie	al	sinergico	lavoro	tra	le	diverse	figure	che	agiscono,	nel	rispetto	dei	propri	ruoli	e	
delle	proprie	competenze,	per	attuare	e	concorrere	al	cambiamento	inclusivo.		
DIRIGENTE	SCOLASTICO	
•effettua	il	colloquio	preliminare	per	accertare	le	competenze	dei	nuovi	insegnanti;	
•promuove	il	processo	di	integrazione	e	di	inclusione	all'interno	dell’istituzione;	
•coordina	tutte	le	attività	inerenti	l'inclusione	anche	attraverso	la	delega;	
•garantisce	i	rapporti	con	gli	enti	territoriali	coinvolti;	
•assegna	i	docenti	di	sostegno;	
•promuove	e	valorizza	progetti	mirati,	individuando	e	rimuovendo	ostacoli,	nonché	assicurando	il	coordinamento	delle	azioni;	
•convoca	i	consigli	di	classe	straordinari	e	il	GLI;	
• riceve	la	diagnosi	consegnata	dalla	famiglia,	la	acquisisce	al	protocollo	e	la	condivide	con	il	consiglio	di	classe;	
• stimola	tutti	gli	attori	del	processo	di	inclusione	al	rispetto	delle	norme	che	tutelano	la	privacy	nei	confronti	di	tutti	gli	alunni	
con	bisogni	educativi	speciali	fornendo	indicazioni	e	strumenti	di	aggiornamento.	

FUNZIONE	STRUMENTALE	
•	si	aggiorna	sulle	normative;	
•	visiona	la	modulistica	e	aggiornamento	del	caso;	
•	formula	proposte	di	lavoro	per	GLI;	
•	diffonde	e	pubblicizza	le	iniziative	di	formazione	specifica	o	di	aggiornamento;		
•	offre	supporto	ai	genitori;	
•	supporta	la	compilazione	del	Piano	di	Inclusione	sulla	piattaforma	SIDI;	
•	coordina,	in	raccordo	con	la	DS,	le	attività	degli	insegnanti	di	sostegno;	
•	accoglie	e	fornisce	istruzioni	ai	docenti	di	sostegno	di	nuova	nomina	sulle	modalità	operative	a	livello	burocratico	e	didattico.	
DOCENTI	DI	SOSTEGNO	
•	supportano	il	consiglio	di	classe	nell'assunzione	di	strategie	e	tecniche	pedagogiche,	metodologiche	e	didattiche	inclusive;	
•	tengono	i	contatti	con	le	famiglie.	
COORDINATORE	DI	CLASSE	
•	coordina	l'intero	Consiglio	di	classe,	in	collaborazione	con	la	famiglia	e	lo	specialista,	per	la	stesura	del	PDP.	
CONSIGLIO	DI	CLASSE	(TEAM)	
•	Individuano	casi	 in	cui	sia	necessaria	e	opportuna	l'adozione	di	una	personalizzazione	della	didattica	ed	eventualmente	di	
misure	compensative	e	dispensative;	
•	rilevano	alunni	BES	individuano	strategie	e	metodologie	utili	per	la	realizzazione	della	partecipazione	degli	studenti	con	BES	
al	contesto	di	apprendimento;	
•	individuano	e	propongono	risorse	umane,	strumentali	e	ambientali	per	favorire	i	processi	inclusivi;	
•	partecipa	attraverso	il	coordinatore	agli	incontri	del	GLO;	
• prevedono	metodologie	di	insegnamento	e	materiale	didattico	idoneo	alle	attività	e	alle	strategie	didattiche	che	facciano	leva	
sulle	potenzialità	di	ciascun	alunno;	

• progettano	e	attuano	forme	di	monitoraggio,	verifica	e	valutazione	coerenti	con	i	percorsi	educativo-didattici	progettati	ed	
effettuati	sulla	base	di	criteri	generali	approvati	dal	Collegio	Docenti	e	dei	PEI.	

• informano	e	guidano	 le	 famiglie	promuovendo	una	 comunicazione	 che	volga	ad	una	maggiore	 comprensione	dell'operato	
della	scuola	per	una	collaborazione	fattiva	e	produttiva.	

GRUPPO	DI	LAVORO	PER	L'INCLUSIONE	
•	rilevazione	dei	BES	presenti	nella	scuola;	
•	incontri	programmati	tra	team	docenti,	famiglie	ed	équipe	psico-pedagogica;	
•	raccolta	e	documentazione	degli	interventi	didattico-educativi	posti	in	essere;	
•	focus/confronto	sui	casi,	consulenza	e	supporto	ai	colleghi	sulle	strategie/	metodologie	
di	gestione	delle	classi;	
•	rilevazione,	monitoraggio	e	valutazione	del	livello	di	inclusività	della	scuola;	
•	raccolta	e	coordinamento	delle	proposte	formulate	dai	singoli	GLO;	
•	raccolta	e	documentazione	degli	interventi	didattico-educativi	riferiti	all'area	dei	BES;	
•	elaborazione	di	una	proposta	di	Piano	Annuale	per	l'Inclusività	riferito	a	tutti	gli	alunni	con	BES,	da	redigere	al	termine	di	
ogni	anno	scolastico.	
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Possibilità	di	strutturare	percorsi	specifici	di	formazione	e	aggiornamento	degli	insegnanti	
Il	DM	66	con	il	quale	sono	stati	assegnati	fondi	PNRR	per	l’istituto	comprensivo	Zagarolo	è	l’occasione	per	sviluppare	percorsi	di	formazione	
specifici	per	i	docenti	nell’area	dell’inclusione	che	è	un’	area	in	continua	evoluzione. 
Adozione	di	strategie	di	valutazione	coerenti	con	prassi	inclusive	
L’istituto	Comprensivo	Zagarolo	ha	il	proprio	protocollo	di	valutazione,	regolarmente	aggiornato	e	approvato	in	seduta	di	Collegio	Docenti.	Il	
protocollo	fornisce	le	linee	guida		con	cui	procedere	con	corretti	percorsi	di	azioni	valutative	volti	a	sviluppare	un	percorso	di	apprendimento	
che	sia	inclusivo	e	di	incentivo	alla	partecipazione	scolastica	e	all’integrazione	degli	alunni.	In	esso	si	richiamano	i	sette	livelli	di	indicatori	di	
risultato	 che	 riguardano	 le	persone,	 le	 strutture	e	 i	 riferimenti	politici,	 nel	dettaglio:	 gli	 alunni,	 i	 genitori,	 i	 docenti,	 i	 gruppi	di	 valutazione	
multidisciplinare,	le	politiche	scolastiche	e	la	legislazione.	
Secondo	le	indicazioni	europee	la	valutazione	inclusione	si	basa	sui	seguenti	indicatori	di	risultato:	

1)Indicatori	di	risultato	per	gli	alunni:	tutti	gli	alunni	partecipano	alla	vita	scolastica	e	hanno	l’opportunità	di	collaborare	alla	propria	
valutazione	di	rendimento	e	allo	sviluppo,	alla	realizzazione	e	alla	valutazione	dei	propri	obiettivi	di	apprendimento.	
2) Indicatori	di	risultato	per	i	genitori:	partecipano	e	hanno	l’opportunità	di	intervenire	nelle	procedure	di	valutazione	che	riguardano	
i	propri	figli.	
3) Indicatori	 di	 risultato	 per	 i	 docenti:	 essi	 utilizzano	 la	 valutazione	 come	mezzo	 per	migliorare	 le	 opportunità	 di	 apprendimento	
stabilendo	obiettivi/target	per	gli	alunni	e	per	se	stessi	(in	relazione	all’efficacia	delle	strategie	didattiche	promosse	per	uno	specifico	
alunno)	e	per	offrire	stimoli	validi	allo	studio	individuale	degli	alunni	e	per	il	proprio	patrimonio	culturale.	
4)Indicatori	di	risultato	per	gli	Istituti	scolastici.	Le	scuole	adottano	un	piano	di	valutazione	che	descrive	gli	obiettivi	e	l’uso,	le	regole	e	
le	responsabilità	della	valutazione	degli	alunni	e	presenta	chiari	principi	su	come	la	valutazione	scolastica	sia	di	supporto	alle	diverse	
esigenze	degli	alunni.	
5) Indicatori	 di	 risultato	 per	 i	 gruppi	 di	 valutazione	 multidisciplinare.	 I	 gruppi	 di	 valutazione	 multidisciplinare	 operano	 per	
sostenere	l’integrazione	e	i	processi	di	insegnamento	e	apprendimento.	
6) Indicatori	di	risultato	per	la	politica	scolastica.	Le	politiche	e	le	procedure	di	valutazione	sostengono	e	rafforzano	l’integrazione	e	
la	partecipazione	alla	vita	scolastica	di	tutti	gli	alunni,	comprendendo	anche	gli	alunni	propriamente	definiti	come	diversamente	abili.	
7) Indicatori	di	risultato	per	la	legislazione	scolastica	La	legislazione	inerente	ai	documenti	e	alle	prassi	di	valutazione	dell’alunno. 

Organizzazione	dei	diversi	tipi	di	sostegno	presenti	all’interno	della	scuola	
● L’azione	principale	attuata	dall’istituto	comprensivo	Zagarolo	avviene	attraverso	 il	 lavoro	del	GLI	 il	quale,	sia	ad	 inizio	che	a	 fine	

anno	scolastico,		agisce	il	suo	intervento	attraverso	l'analisi	delle	criticità	e	dei	punti	di	forza	degli	interventi	di	inclusione	scolastica	
e	operati	nell'anno	appena	trascorso;	formula	un'ipotesi	globale	di	utilizzo	funzionale	delle	risorse	specifiche,	istituzionali	e	non,	per	
incrementare	 il	 livello	 di	 inclusività	 generale	 della	 scuola	 nell'anno	 successivo.	 Il	 GLI	 è	 infatti	 l’organo	 principale	 che	 all’interno	
dell’Istituto	Comprensivo	agisce	in	rappresentanza	di	tutte	le	figure	di	lavoro	interno	ed	esterno,	al	fine	di	procedere	alla	definizione	
dei	criteri	principali	e	fondamentali	per	avviare	una	corretta	azione	di	inclusione	ed	integrazione.	In	sede	di	GLI	e	sulla	base	delle	
risorse	che	 in	organico	di	diritto,	 come	 integrato	 in	organico	di	 fatto,	 vengono	riconosciute	all’	 Istituto	Comprensivo	Zagarolo,	 si	
procede	 con	 un’assegnazione	 dei	 docenti	 a	 supporto	 delle	 classi	 in	 cui	 siano	 presenti	 alunni	 con	 certificazione	 di	 integrazione	
scolastica	con	un	rapporto	di	1:2		per	gli	alunni	cui	viene	riconosciuto	la	legge	104	art.	3	co.3	e	rapporto	di	1:3	per	la	classi	aventi	
alunni	con	certificazione	legge	104	art.3	co.	1.		I	posti	richiesti	per	l’anno	scolastico	corrente	e	il	successivo	sono	tutti	di	tipo	EH	–	
sostegno	per	minorati	psicofisici.	

● Il	 Docente	 a	 prescindere	 dalla	 capacità	 di	 ciascuno	 di	 lavorare	 in	 team,	 per	 non	 disperdere	 le	 competenze	 e	 finalizzare	 l’azione	
unicamente	verso	la	valorizzazione	dell’alunno,	senza	distinzione,	come	statuito	dall'art.	27	del	«Contratto	Collettivo	Nazionale	di	
Lavoro	relativo	al	personale	del	comparto	istruzione	e	ricerca	triennio	2016-2018»,	deve	instaurare	una	collaborazione	positiva	e	
produttiva	 che	 garantisca	 sinergia	 tra	 curriculari	 e	 docenti	 di	 sostegno.	 Il	 docente	 infatti	 è	 “un	 professionista	 che	 ha	 competenze	
disciplinari,	 informatiche,	 linguistiche,	 psicopedagogiche,	 metodologico-didattiche,	 organizzativo-relazionali,	 di	 orientamento	 e	 di	
ricerca,	 documentazione	 e	 valutazione	 tra	 loro	 correlate	 e	 interagenti,	 che	 si	 sviluppano	 col	 maturare	 dell'esperienza	 didattica,	
l'attività	di	 studio	e	di	 sistematizzazione	della	pratica didattica.	 I	 contenuti	della	prestazione	professionale	del	personale	docente	 si	
definiscono	nel	quadro	degli	obiettivi	generali	perseguiti	dal	sistema	nazionale	di	istruzione	e	nel	rispetto	degli	indirizzi	delineati	nel	
piano	dell'offerta	formativa	della	scuola”.	

Organizzazione	dei	diversi	tipi	di	sostegno	presenti	all’esterno	della	scuola,	in	rapporto	ai	diversi	servizi	esistenti.	
NECESSARIA	 e	 FONDAMENTALE	 affinché	 l’azione	della	 scuola	 sia	 efficace	 è	 il	 lavoro	 inter-istituzionale.	 La	 scuola	 non	può	 essere	
lasciata	sola	nella	gestione	della	disabilità	nonostante	attualmente	 il	 	quadro	interistituzionale	sia	molto	complesso,	la	scuola	ricerca	il	
coinvolgimento	 e	 la	 messa	 in	 atto	 di	 	 competenze	 e	 responsabilità	 che	 coinvolgano	 tutte	 le	 altre	 istituzioni	 titolari,	 	 a	 livello	 nazionale,	
regionale	e	comunale	della	gestione	del	processo	di	inclusione	e	integrazione.	
Il	lavoro	del	Dirigente	Scolastico	dunque	in	questo	senso	deve	proiettarsi	verso	l’esterno,	nel	suo	ruolo	di	attore	che	agisca		una	governance	
capace	di		trovare	un	giusto	equilibrio	tra	le	varie	componenti		coinvolte.	
ENTI	COMPETENTI:	MIM,	REGIONE	LAZIO,	Ufficio	Scolastico	Regionale	del	Lazio,	Ambito	14,	Comune	di	Zagarolo,	ASL,	SARC. 

Ruolo	delle	famiglie	e	della	comunità	nel	dare	supporto	e	nel	partecipare	alle	decisioni	che	riguardano	l’organizzazione	delle	attività	
educative:	
I	genitori	non	solo	collaborano	ma	partecipano,	come	richiesto	con	il	recente	intervento	normativo,		il	quale	riconosce	alla	famiglia	
un	ruolo	preponderante,	nella	definizione	del	percorso	di	apprendimento	sancendo	per	essa	 il	diritto	a	 fare	parte	di	un	organismo,	come	
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membro	effettivo	e	deliberante.	I	genitori	vanno	sempre	convocati	e	partecipano	all'intero	incontro	in	sede	di	GLO.	Tutti	i	soggetti	esercenti	la	
responsabilità	 genitoriale	 possono	 partecipare	 al	 GLO	 e	 progettare	 gli	 interventi	 da	 attuare,	 con	 essi	 la	 scuola	 attiva	 una	 condivisione	
FORMALE	e	SOSTANZIALE	degli	interventi	agiti. 
Sviluppo	di	un	curricolo	attento	alle	diversità	e	alla	promozione	di	percorsi	formativi	inclusivi	
Il	 curriculo	 dell’Istituto	 Comprensivo	 Zagarolo,	 inteso	 quale	 documento	 che	 indica	 i	 traguardi	 e	 i	 saperi	 essenziali	 del	 nostro	 contesto	
scolastico,	propone	un	iter	di	apprendimento	che	si	snoda	lungo	tutto	il	ciclo	scolastico	affinché	si		conseguano	i	traguardi	di	competenze,	cioè	
l’agire	in	modo	autonomo	e	responsabile.	Questo	obiettivo	si	può	raggiungere	grazie	alla	finalità	inclusiva	della	didattica	proposta	dal	nostro	
curriculo.	
L’insegnamento	 nei	 curriculi	 delle	 discipline	 è	 progettato	 in	 modo	 da	 garantire	 l’intervento	 personalizzato	 per	 ciascuno,	 con	 particolare	
attenzione	alla	gradualità	del	 lavoro	e	alle	azioni	 finalizzate	alla	 compensazione	delle	difficoltà,	 	mediante	 strumenti	e	misure	 transitorie	o	
sistematiche	 che	 mirino	 tutte	 in	 ultimo	 all’autonomia	 dei	 discenti.	 I	 team	 di	 classe	 intervengono	 con	 il	 lavoro	 di	 personalizzazione	 o	
individualizzazione,	successivamente	al	processo	di	individuazione	dei	bisogni	degli	alunni;	tali	bisogni	costituiscono	la	cornice	intorno	a	cui	
agire	 l’intervento.	 	 Il	 curriculo,	 a	 sua	 volta,	 è	 il	 perimetro	 su	 cui	 si	 innestano	 le	 azioni	 strutturate	 dei	 docenti	 per	 creare	 LO	 SPAZIO	 di	
apprendimento,	in	cui	tutti	gli	alunni	possano	esprimersi	sulla	base	del	proprio	FUNZIONAMENTO.		
Non	è	L’ALUNNO	che	si	adatta	ai	 tempi	della	scuola	 (la	programmazione	 tradizionale)	è	 la	scuola	che	declina	attività	e	 interventi	
finalizzati	all’apprendimento	sulla	base	del	funzionamento	di	tutti	e	di	CIASCUNO. 
Valorizzazione	delle	risorse	esistenti	
-Risorse	strutturali	e	logistiche.	
	Spazi	comuni	esistenti,	i	nuovi	spazi	a	disposizione	di	tutti	gli	alunni	dell’IC	nel	plesso	Tibullo,	frutto	dei	lavori	di	riqualificazione	del	blocco	
sud,	che	comprendono	le	aule	laboratoriali	ed	in	particolare	l’AULA	MULTIMEDIALE,	fruibile	da	tutti	gli	alunni	dell'istituto	comprensivo.		
-Risorse	Umane.	
L’istituto,	 attraverso	 le	 figure	 strumentali	 dell’area	 inclusione,	 che	 hanno	 svolto	 un	 lavoro	 di	 coordinamento	 e	 coinvolgimento	 dei	 docenti	
curricolari	e	di	sostegno,	ha	soddisfatto	la	necessità	di	stabilire	processi	di	condivisione	al	fine	di	creare	un	team	coeso	e	sinergico	
in	grado	di	ovviare,	in	parte,	al	disagio	legato	all’alto	numero	di	cattedre	vacanti	ricoperte	ogni	anno	con	incarico	annuale	

Acquisizione	e	distribuzione	di	risorse	aggiuntive	utilizzabili	per	la	realizzazione	dei	progetti	di	inclusione	
-Risorse	finanziarie.	
	I	nuovi	fondi	hanno	permesso	di	avviare	i	percorsi	di	formazione	per	i	docenti	e	attivare	percorsi	laboratoriali	in	orario	extra-curriculare	in	
ambito	 multilinguistico	 e	 delle	 discipline	 STEM.	 Inoltre	 attraverso	 i	 fondi	 del	 PNRR	 	 DM	 19	 si	 sono	 	 attivati	 percorsi	 didattici	 mirati	 al	
potenziamento	dell'affezione	scolastica	attraverso	percorsi	teatrali,	laboratori	di	scrittura	e	percorsi	di	recupero	delle	competenze-chiave.	

Attenzione	 dedicata	 alle	 fasi	 di	 transizione	 che	 scandiscono	 l’ingresso	 nel	 sistema	 scolastico,	 la	 continuità	 tra	 i	 diversi	 ordini	 di	
scuola	e	il	successivo	inserimento	lavorativo	
Considerate	le	difficoltà	che	l’avvio	di	ogni	anno	scolastico	comporta	per	mancanza	di	risorse	umane	e	strutturali	lo	strumento	principe	con	cui	
il	 passaggio	 di	 grado	 possa	 essere	 efficace	 è	 la	 CORRESPONSABILITA'	 EDUCATIVA.	 La	 corresponsabilità	 educativa	 si	 riferisce	 alla	
collaborazione	e	alla	partecipazione	attiva	di	tutte	le	persone	coinvolte	nel	processo	educativo,	come	genitori,	insegnanti,	educatori	e	anche	i	
bambini	stessi.	È	un	modo	di	intendere	l'educazione	come	un	impegno	condiviso,	in	cui	ognuno	ha	un	ruolo	importante	nel	favorire	lo	sviluppo	
e	il	benessere	del	bambino.	In	pratica,	significa	che	tutti	devono	lavorare	insieme,	comunicare	e	sostenersi	a	vicenda	per	creare	un	ambiente	
favorevole	 all'apprendimento	e	 alla	 crescita.	È	un	 concetto	molto	 importante	perché	 riconosce	 che	 l'educazione	non	è	 solo	 compito	di	una	
singola	figura,	ma	di	una	rete	di	persone	che	collaborano	per	il	bene	del	bambino.	L’	attenzione	dell’istituto	comprensivo	Zagarolo	all’intero	
processo	 educativo	 è	 dunque	 ampio	 e	 condiviso.	 Nelle	 fasi	 di	 transizione	 questa	 attenzione	 si	 traduce	 nella	 progettualità	 di	 “Progettare	 in	
continuità	 tra	ordini	di	scuola”	percorsi	curriculari	dedicati	alla	continuità,	che	spaziano	da	tematiche	che	ricadono	sull’	 identità	 territoriale	 in	cui	
sono	coinvolti	 	i	bambini	delle	classi	quinte	ad	altri	che	riguardano	percorsi	musicali	in	cui	sono	coinvolti	i	bambini	delle	classi	terze,	quarte	e	quinte	
della	primaria.	

		
Dati	Numerici	e	Report	finali	Presentati	al		Gruppo	di	Lavoro	per	l’Inclusione	in	data	19	Giugno	2025	
Approvato		Delibera	n.		nella	seduta	del	Collegio	dei	Docenti	in	data	
	
	


